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La leadership sanitaria:La leadership sanitaria:

una nuova dimensione per le professioni una nuova dimensione per le professioni 
sanitariesanitarie

Dott. Alessandro Rovetta

LeadershipLeadership

SAPER CREARE UN MONDO AL SAPER CREARE UN MONDO AL 
QUALE LE PERSONE QUALE LE PERSONE 

DESIDERINO APPARTENEREDESIDERINO APPARTENERE
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PerchPerchèè servono professionisti servono professionisti 
leader?leader?

La SanitLa Sanitàà si avvale di varie professioni: medica, si avvale di varie professioni: medica, 
infermieristica, ecc.infermieristica, ecc.
In quanto professioni, ognuna di esse ha un suoIn quanto professioni, ognuna di esse ha un suo
proprioproprio corpuscorpus di conoscenze scientifiche Questo di conoscenze scientifiche Questo 
corpus corpus definisce ldefinisce l’’operato e il ruolo di chi opera operato e il ruolo di chi opera 
allall’’interno di ciascuna categoria interno di ciascuna categoria ee la tipologia di la tipologia di 
contributo proprio allcontributo proprio all’’assistenza ai pazientiassistenza ai pazienti
PoichPoichèè ognuna di esse ognuna di esse èè una professione unica, una professione unica, 
essa va guidata da una figura formata per svolgere essa va guidata da una figura formata per svolgere 
questo ruoloquesto ruolo

DefinireDefinire la Leadershipla Leadership

Leader: eLeader: e’’ un un ruoloruolo allall’’internointerno didi un un 
datodato sistemasistema organizzativoorganizzativo
Leadership: le Leadership: le capacitacapacita’’ e le e le abilitaabilita’’ didi
influenza influenza didi unauna data personadata persona
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EsercizioEsercizio delladella LeadershipLeadership

Il Il prodottoprodotto delldell’’utilizzoutilizzo del del proprioproprio
ruoloruolo e e delledelle capacitacapacita’’ didi Leadership Leadership 
per per influireinfluire sullesulle altrealtre personepersone

Management e LeadershipManagement e Leadership

Management: far fare le Management: far fare le cosecose agliagli altrialtri
Leadership: Leadership: convincereconvincere gligli altrialtri a fare a fare 
le le cosecose
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Che significa essere un leader Che significa essere un leader 
efficace?efficace?

Il manager segue lIl manager segue l’’attivitattivitàà quotidiana quotidiana 
necessaria per il funzionamento necessaria per il funzionamento 
delldell’’organizzazione o della professione organizzazione o della professione 
(ad es., approvvigionamento materiali e (ad es., approvvigionamento materiali e 
turni di lavoro)turni di lavoro)
Il leader Il leader èè una persona in grado di una persona in grado di 
condurre lcondurre l’’organizzazione o la organizzazione o la 
professione professione nella giusta direzionenella giusta direzione verso verso 
il successo futuro.il successo futuro.

LeadershipLeadership

EsprimereEsprimere in in modomodo efficaceefficace e e 
convincenteconvincente la la VisioneVisione
CapacitaCapacita’’ didi comunicarecomunicare
CapacitaCapacita’’ didi interagireinteragire
CapacitaCapacita’’ didi gestiregestire relazionirelazioni
CapacitaCapacita’’ didi visionevisione sistemicasistemica
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La leadership sanitariaLa leadership sanitaria

CosCos’è’è??
PerchPerchèè servono professionisti leader?servono professionisti leader?
Come fa un leader a sapere verso quale Come fa un leader a sapere verso quale 
direzione deve condurre?direzione deve condurre?

Che significa essere un leader Che significa essere un leader 
efficace?efficace?

Il manager segue lIl manager segue l’’attivitattivitàà quotidiana quotidiana 
necessaria per il funzionamento necessaria per il funzionamento 
delldell’’organizzazione o della professione organizzazione o della professione 
(ad es., approvvigionamento materiali e (ad es., approvvigionamento materiali e 
turni di lavoro)turni di lavoro)
Il leader Il leader èè una persona in grado di una persona in grado di 
condurre lcondurre l’’organizzazione o la organizzazione o la 
professione professione nella giusta direzionenella giusta direzione verso verso 
il successo futuro.il successo futuro.
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5 comportamenti chiave di un 5 comportamenti chiave di un 
leaderleader

1.1. ChiarezzaChiarezza: esprimere chiaramente cosa va : esprimere chiaramente cosa va 
fattofatto

2.2. ComunicabilitComunicabilitàà: ascoltare, offrendo e : ascoltare, offrendo e 
accettando feedback sia positivi che negativiaccettando feedback sia positivi che negativi

3.3. CoerenzaCoerenza: stabilire un rapporto di : stabilire un rapporto di fiducia fiducia 
per mezzo di con un comportamento per mezzo di con un comportamento 
coerentecoerente

4.4. AltruismoAltruismo: mostrare rispetto e interesse : mostrare rispetto e interesse 
verso se stesso e gli altri anche quando le verso se stesso e gli altri anche quando le 
azioni altrui non sono graditeazioni altrui non sono gradite

5.5. CreativitCreativitàà: creare opportunit: creare opportunitàà di crescita di crescita 
professionale per il personale prevenendo professionale per il personale prevenendo 
eventuali fallimentieventuali fallimenti

Caratteristiche personali Caratteristiche personali 
chiavechiave

AutostimaAutostima: credere veramente di poter fare : credere veramente di poter fare 
la differenza e di avere un effetto positivola differenza e di avere un effetto positivo
AutorevolezzaAutorevolezza: usare la propria posizione : usare la propria posizione 
ed influenza nelled influenza nell’’organizzazione per ottenere i organizzazione per ottenere i 
migliori risultati possibilimigliori risultati possibili
Visione del futuroVisione del futuro: proiettarsi in avanti e : proiettarsi in avanti e 
agire in modo da ottenere risultati sia a breve agire in modo da ottenere risultati sia a breve 
e che a lungo terminee che a lungo termine
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Abbiamo bisogno di Abbiamo bisogno di professionistiprofessionisti
leader che sappianoleader che sappiano. . .. . .

comprendere le dimensioni di dipendenza/ comprendere le dimensioni di dipendenza/ 
autonomia dellautonomia dell’’attivitattivitàà svoltasvolta
vedere i cambiamenti futuri e lvedere i cambiamenti futuri e l’’impatto che impatto che 
questi avranno sulla propria professionequesti avranno sulla propria professione
modificare e migliorare la professionemodificare e migliorare la professione
comprendere e valutare lcomprendere e valutare l’’impatto della pratica impatto della pratica 
medica e infermieristica sullmedica e infermieristica sull’’assistenza ai assistenza ai 
pazientipazienti

Cosa deve fare un leader?Cosa deve fare un leader?

Pianificare

Organizzare

Dirigere

Controllare

Valutare
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Come fa un leader a sapere Come fa un leader a sapere 
dove guidare gli altri?dove guidare gli altri?

BuonaBuona formazioneformazione deglidegli obiettiviobiettivi



9

FocalizzazioneFocalizzazione degli obiettividegli obiettivi

Un obiettivo ben formato Un obiettivo ben formato èè una forte leva una forte leva 
motivazionalemotivazionale
La buona formazione ricalca il La buona formazione ricalca il 
funzionamento della mentefunzionamento della mente
La La focalizzazionefocalizzazione aiuta a determinare:aiuta a determinare:
–– Quale obiettivo raggiungereQuale obiettivo raggiungere
–– Come raggiungerloCome raggiungerlo
–– Se vale la pena di raggiungerloSe vale la pena di raggiungerlo

STIMOLO

RISPOSTA

UNA POSSIBILE RISPOSTA AD UNO STIMOLO.
Abitudine - Risposta riflessa.
Comportamento automatico:

possiamo “reagire” ma non possiamo “agire”

Strategie di sceltaStrategie di scelta
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STIMOLO

RISPOSTA

RISPOSTA

??

DUE POSSIBILITÀ DI RISPONDERE AD UNO STIMOLO.
Dilemma. “Sarò gentile o distaccata?”

Impossibile graduare le risposte in base alle
mutevoli esigenze dell’interlocutore.

STIMOLO

RISPOSTA

RISPOSTA

RI
SP

OST
A

RISPOSTA

RISPOSTA

VARIE ALTERNATIVE DI RISPOSTA AD UNO STIMOLO.
Libertà di scegliere il comportamento che ci pare più adatto. 

E libertà di cambiare idea in relazione
alle risposte che ci da l’interlocutore!
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La visione delle professioni sanitarie

European Health Management Association

Fornire una comprensione comune del Modello per l’Eccellenza della 
European Foundation for Quality Management (EFQM)

Leadership e Leadership e 
comunicazionecomunicazione
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Presupposti della comunicazione

OGNI COMPORTAMENTO EOGNI COMPORTAMENTO E’’
COMUNICAZIONE: NON SI COMUNICAZIONE: NON SI PUOPUO’’ NON NON 
COMUNICARE.COMUNICARE.

LA MAPPA NON ELA MAPPA NON E’’ IL TERRITORIO.IL TERRITORIO.

IL SIGNIFICATO DELLA COMUNICAZIONE IL SIGNIFICATO DELLA COMUNICAZIONE 
EE’’ NELLA RISPOSTA CHE SE NE OTTIENE, NELLA RISPOSTA CHE SE NE OTTIENE, 
INDIPENDENTEMENTE INDIPENDENTEMENTE 
DALLDALL’’INTENZIONE..INTENZIONE..

3 3 livellilivelli delladella comunicazionecomunicazione

VerbaleVerbale: : significatosignificato delledelle paroleparole
ParaverbaleParaverbale: : tonotono, , timbrotimbro, volume, , volume, 
ritmoritmo delldell’’eloquioeloquio
Non Non VerbaleVerbale: : gestualitgestualitàà, , espressioniespressioni del del 
visoviso, , ProssemicaProssemica
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LA MOTIVAZIONELA MOTIVAZIONE

EE’’ UN PROCESSO DINAMICO CHE UN PROCESSO DINAMICO CHE 
ORIENTA LORIENTA L’’ATTIVITAATTIVITA’’ DI UN ORGANISMO DI UN ORGANISMO 
VERSO UNA METAVERSO UNA META TRAMITE TRAMITE 
LL’’ATTIVAZIONE DI ENERGIE CHE ATTIVAZIONE DI ENERGIE CHE 
STIMOLANO, REGOLANO E SOSTENGONO STIMOLANO, REGOLANO E SOSTENGONO 
LE AZIONI COMPIUTE DALLA PERSONA.LE AZIONI COMPIUTE DALLA PERSONA.

Per molti anni il problema del controllo Per molti anni il problema del controllo 
motivazionale in ambito lavorativo motivazionale in ambito lavorativo èè stato stato 

affrontato utilizzando il principio della affrontato utilizzando il principio della ““legge legge 
delldell’’effettoeffetto”” di di ThorndikeThorndike (1931).(1931).

Secondo tale legge:Secondo tale legge:
⇓⇓

Il comportamento dipende dalle sue conseguenze.Il comportamento dipende dalle sue conseguenze.
(nel caso in cui gli esiti di una condotta siano (nel caso in cui gli esiti di una condotta siano 
favorevoli, la probabilitfavorevoli, la probabilitàà che lche l’’individuo la ripeta individuo la ripeta 

tendertenderàà ad aumentare)ad aumentare)

LA MOTIVAZIONELA MOTIVAZIONE
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Negli anni Negli anni ’’80 alcuni autori hanno 80 alcuni autori hanno 
evidenziato levidenziato l’’influenza degli elementi influenza degli elementi 
cognitivi sugli aspetti motivazionali. cognitivi sugli aspetti motivazionali. 

InfattiInfatti
⇓⇓

mete percepite come mete percepite come ““difficilidifficili””e ben definite e ben definite 
portano a mettere in atto  performance portano a mettere in atto  performance 
qualitativamente migliori rispetto a mete qualitativamente migliori rispetto a mete 

percepite come di minore difficoltpercepite come di minore difficoltàà..

LA MOTIVAZIONELA MOTIVAZIONE

Secondo Secondo McClellandMcClelland nellnell’’individuo esistono tre individuo esistono tre 
istanze principaliistanze principali

⇓⇓
POTEREPOTERE

AFFILIAZIONEAFFILIAZIONE
SUCCESSOSUCCESSO

Ai quali va aggiunto il Ai quali va aggiunto il Bisogno di competenzaBisogno di competenza

LA MOTIVAZIONE: la teoria di LA MOTIVAZIONE: la teoria di 
McClellandMcClelland (1961(1961--’’7171--’’75)75)
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la la Motivazione al successoMotivazione al successo èè la spinta a raggiungere le la spinta a raggiungere le 
mete desiderate, realizzare pienamente le proprie capacitmete desiderate, realizzare pienamente le proprie capacitàà e e 
migliorare continuamente le proprie prestazionimigliorare continuamente le proprie prestazioni

la la Motivazione al potereMotivazione al potere èè la spinta ad influenzare le la spinta ad influenzare le 
persone e modificare le situazioni: persone e modificare le situazioni: èè in relazione con il in relazione con il 
comando, la guida, lcomando, la guida, l’’autoritautoritàà

la la Motivazione allMotivazione all’’affiliazioneaffiliazione èè la spinta ad evitare la spinta ad evitare 
ll’’isolamento creando dei legami sociali con altre persone, isolamento creando dei legami sociali con altre persone, 
sviluppando una vasta rete di conoscenze e dimostrando sviluppando una vasta rete di conoscenze e dimostrando 
interesse e sensibilitinteresse e sensibilitàà verso i propri simili.verso i propri simili.

La La Motivazione alla competenzaMotivazione alla competenza èè la spinta a sviluppare la spinta a sviluppare 
continuamente le proprie abilitcontinuamente le proprie abilitàà e a svolgere compiti e a svolgere compiti 
mantenendo standard di elevata qualitmantenendo standard di elevata qualitàà in ambito lavorativo, in ambito lavorativo, 
ottenendo la piena padronanza delle proprie attivitottenendo la piena padronanza delle proprie attivitàà ed ed 
utilizzando le proprie abilitutilizzando le proprie abilitàà di di problemproblem--solvingsolving

Leadership e Leadership e conflittoconflitto

Il Leader ha Il Leader ha necessitanecessita’’ didi conoscereconoscere
rapidamenterapidamente e e neutralizzareneutralizzare i i conflitticonflitti
allall’’internointerno del del gruppogruppo
Il Il comportamentocomportamento delledelle personepersone ee’’ sempresempre
comunicazionecomunicazione
AttiAtti analogicianalogici didi scaricoscarico tensionaletensionale
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Leadership e Leadership e conflittoconflitto

ValutareValutare le le posizioniposizioni delledelle partiparti coinvoltecoinvolte
nelnel conflittoconflitto e e nelnel sistemasistema
Per Per conoscereconoscere la la posizioneposizione delldell’’altroaltro ee’’
importanteimportante coinvolgerlocoinvolgerlo nellanella risoluzionerisoluzione
del del conflittoconflitto
SoluzioneSoluzione del del conflittoconflitto: : collaborazionecollaborazione con con 
ll’’altroaltro e con e con ilil sistemasistema

PosizioniPosizioni percettivepercettive

Prima Prima posizioneposizione: : ilil mondomondo con con 
i i mieimiei occhiocchi

SecondaSeconda posizioneposizione: : ilil mondomondo
con con gligli occhiocchi delldell’’altroaltro

TerzaTerza posizioneposizione: : ll’’osservatoreosservatore
delldell’’interazioneinterazione


